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COMUNE DI BESNATE 
 PROVINCIA DI VARESE 

 
Delibera N. 85 

del 07/09/2016 

 

 Deliberazione di Giunta Comunale 
 

Oggetto: 1A VARIAZIONE AL PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL 

PERSONALE (2016/2018) E DEL PIANO ANNUALE DELLE ASSUNZIONI PER L'ANNO 2016 

 

 
 L’anno duemilasedici addì sette del mese di Settembre alle ore 18.40 nella sede comunale. 

La Giunta Comunale, sotto la presidenza del Sig.  Dott. Ing. Corbo Giovanni - Sindaco si è 

regolarmente riunita, con la presenza delle persone risultanti dal seguente prospetto:  

 

 All’appello risultano presenti: 

 
    

Nominativo Carica Presenza 

Dott. Ing. Corbo Giovanni Sindaco SI 

Folino Rosalba Assessore AG 

Giudici Clementina Assessore SI 

Zolin Paolo Vicesindaco SI 

Blumetti Giuseppe Assessore SI 

   
   
 
   
 

 Assiste il Segretario Comunale Dott. Basile Antonio  .  

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, apre la seduta passando alla trattazione del seguente 

argomento:

 

Cat. 2, Cl. 7, Fasc. 0 



 

1A VARIAZIONE AL PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

(2016/2018) E DEL PIANO ANNUALE DELLE ASSUNZIONI PER L'ANNO 2016 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

PRESO ATTO CHE: 

 

− l’art. 39 della L 27/12/1997 n. 449 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di 

funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi, 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 

amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 

− a norma dell’art. 91 TUEL, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti 

alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di 

cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di 

personale; 

− a norma dell’art. 1, comma 102, L 30.12.2004 n. 311, le amministrazioni pubbliche di 

cui all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e successive modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla 

stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del 

contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza 

pubblica; 

− ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. 28/12/2011 n. 448 ( L. Finanziaria per l’anno 

2002), a decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali 

accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano 

improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 

della legge 527 dicembre 1997 n. 449 e smi; 

− secondo l’art. 3 comma 120 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, 

il rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di 

personale, come disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di 

cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore 

dei Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio 

annuale dell’ente; 

 

Richiamato altresì l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, che disciplina la ridefinizione degli uffici e delle 

dotazioni organiche, in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di personale, da 

effettuarsi periodicamente e comunque a scadenza triennale, nonché ove risulti necessario a seguito 

di riordino, fusione, trasformazione o trasferimento di funzioni; 

 

Rilevato che l’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 

183/2011 (Legge di Stabilità 2012), introduce dall’1/1/2012 l’obbligo di procedere annualmente alla 

verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o 

instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in 

essere; 

 

Richiamate: 

• la deliberazione G.C. n. 40 del 09/03/2016 ad oggetto: “Ricognizione annuale delle 

condizioni di soprannumero e di eccedenza del personale e dei dirigenti ai sensi della Legge 



di stabilità 2012”, da cui risulta che non vi sono condizioni di soprannumero e di eccedenza 

di personale e dirigenti;  

• la deliberazione di G.C. n° 35 del 01/03/2016 ad oggetto “Approvazione del programma 

triennale del fabbisogno del personale (2016/2018) e del piano annuale delle assunzioni per 

l'anno 2016”; 

 

Considerato che: 

• la predetta Deliberazione prevedeva per l’anno 2016 l’assunzione di n° 1 Istruttore Direttivo 

socio-assistenziale cat. D1 part time  13/36 ore settimanali; 

• il Responsabile del Settore Servizi alla Persona, nel periodo intercorso, ha verificato che le 

esigenze d’ufficio possono esser meglio soddisfatte mediante la previsione di una figura 

professionale di tipo amministrativo e di categoria B, in grado di garantire una maggiore 

flessibilità nelle diverse articolazioni del Settore a seconda delle necessità contingenti;  

• conseguentemente non si è dato sin qui corso alla prevista assunzione di n° 1 Istruttore 

Direttivo socio-assistenziale cat. D1 part time  13/36 ore sett.; 

 

Richiamata la normativa vigente in materia di assunzioni negli enti soggetti al patto di stabilità ed in 

particolare: 

- l’art. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito con legge n. 114/2014 e s.m.i., il quale 

prevede che negli anni 2014-2015 le Regioni e gli Enti locali sottoposti al patto di stabilità 

interno possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un 

contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60% di 

quella relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente. La predetta facoltà di 

assumere è fissata nella misura dell’80% nell’anno 2016 e 2017 e del 100% a decorrere 

dall’anno 2018. Restano ferme le disposizioni previste dall’art. 1, commi 557, 557 bis e 557 

ter, della L. n. 296/2006 e s.m.i.. A decorrere dall’anno 2014 è consentito il cumulo delle 

risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a tre anni, nel rispetto 

della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, nonché la 

possibilità di utilizzare a tal fine anche i residui ancora disponibili delle facoltà assunzionali 

riferite al triennio precedente; 

- l’art. 1 comma 228 della L. 205 del 28/12/2015 il quale testualmente recita “Le 

amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive 

modificazioni, possono procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di 

personale a tempo indeterminato di qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di 

personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25 per cento 

di quella relativa al medesimo personale cessato nell'anno precedente. In relazione a 

quanto previsto dal primo periodo del presente comma, al solo fine di definire il processo di 

mobilità del personale degli enti di area vasta destinato a funzioni non fondamentali, come 

individuato dall'articolo 1, comma 421, della citata legge n. 190 del 2014, restano ferme le 

percentuali stabilite dall'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Il comma 5-quater 

dell'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 agosto 2014, n. 114, è disapplicato con riferimento agli anni 2017 e 2018.”; 

 

Richiamato l’art. 1, comma 424, della Legge n. 190 del 23/12/2014 (legge di stabilità 2015), entrata 

in vigore il 1° gennaio 2015, il quale prevede che gli enti locali destinano i budget assunzionali 

degli anni 2015 e 2016, riferiti alle cessazioni 2014 e 2015, nelle percentuali stabilite dalla 

normativa vigente, all’immissione nei ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie 

graduatorie e alla ricollocazione nei propri ruoli delle unità in esubero coinvolte nei processi di 

mobilità delle Province e delle Città Metropolitane; 



 

Tenuto conto della citata Deliberazione G.C. n° 35 del 01/03/2016 -  rideterminata la 

quantificazione ed utilizzabilità dei residui delle proprie facoltà assunzionali dell’anno 2014 relative 

agli anni 2011-2012-2013 per € 10.475,49 -   e confermato che tale utilizzabilità permane anche per 

le annualità successive non essendovi contrasto con l’art. 1 comma 228 della L. 205 del 28/12/2015; 

 

Ritenuto quindi di modificare la dotazione organica di cui alla citata Deliberazione G.C. n° 35 del 

01/03/2016; 

 

Ritenuto altresì di modificare la programmazione triennale del fabbisogno del personale 2016/2018 

ed il piano occupazionale 2016 prevedendo per il triennio 2016-2017-2018, nel rispetto dei predetti 

vincoli in materia di assunzioni, le seguenti sostituzioni di personale cessato e/o che si prevede 

cesserà nel triennio di riferimento: 

• Anno 2016: n° 1 Collaboratore amministrativo cat. B3 part time 13/36 ore sett. con 

decorrenza dal 01/12/2016 = 

• Anno 2017: =  

• Anno 2018: = 

 

Precisato che, sulla base della normativa sopra citata, la predetta assunzione non è soggetta al 

vincolo di cui all’art. 1, comma 424, della Legge n. 190 del 23/12/2014 in quanto riferita 

esclusivamente al budget assunzionale per l’anno 2013, come peraltro confermato in ultimo dal 

parere della Corte dei Conti Lombardia 188/2016/PAR del 01/07/2016; 

 

Visti i conseguenti prospetti predisposti dal Responsabile dei servizi finanziari dai quali si desume 

che: 

- il rapporto spese di personale/spese correnti, calcolato in termini di media per il triennio 

2011-2013, risulta essere pari al 29,13 %; 

- con l’inserimento della spesa relativa alla programmazione discendente dal presente atto,  il 

bilancio di previsione 2016 – 2018, sotto il profilo dei vincoli in materia di spese del 

personale, prevede ancora margini assunzionali pari ad € 24.721,43 per il 2016;  € 18.924,93 

per il 2017;  € 19.702,63 per il 2018; 

 

Richiamato l’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria 2007) e 

successive modifiche ed integrazioni, il quale disciplina il vincolo in materia di contenimento della 

spesa di personale per gli Enti soggetti al patto di stabilità; 

 

Richiamato altresì l’art. 1 comma 424 della L. 190/2014 che testualmente recita: “[…] Fermi 

restando i vincoli del patto di stabilità interno e la sostenibilità finanziaria e di bilancio dell'ente, le 

spese per il personale ricollocato secondo il presente comma non si calcolano, al fine del rispetto del 

tetto di spesa di cui al comma 557 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 […]”;   

 

Precisato che, fermi restando i vincoli del patto di stabilità interno e la sostenibilità finanziaria e di 

bilancio dell’ente, le sole spese per l’eventuale personale ricollocato secondo il comma 424 della 

legge n. 190/2014 non si calcoleranno al fine del rispetto del tetto di spesa di cui al comma 557 

della legge n. 296/2006; 

 

Verificati inoltre i presupposti necessari per poter procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo e con 

qualsivoglia tipologia contrattuale e che, in particolare, l’Ente:  

� rispetta il succitato vincolo del contenimento della spesa di personale, rispetto alla media del 

triennio 2011-2013; 

� ha rispettato il Patto di Stabilità nell’anno 2015 (art. 76, comma 4, D.L. 112/2008); 



� ha approvato il Piano triennale di azioni positive in tema di pari opportunità (art. 48, comma 

1, D.Lgs. n. 198/2006); 

� ha registrato tempi medi di pagamento inferiori ai 90 giorni nell’anno 2015 (art. 41, comma 

2, D. L. n. 66/2014);  

 

Considerato altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo 

Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario, come risulta 

dall’apposita tabella allegata al medesimo; 

 

Ribadito il concetto che la dotazione organica ed il suo sviluppo triennale deve essere previsto nella 

sua concezione di massima dinamicità e pertanto modificabile ogni qual volta lo richiedano norme 

di legge, nuove metodologie organizzative, nuove esigenze della popolazione, ecc., sempre nel 

rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di personale; 

 

Richiamato l’art. 15, comma 5, del CCNL 1/04/1999, il quale prevede che nell’ambito della 

programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 29/1993 (ora D. 

Lgs. n. 165/2001), gli Enti valutano anche l’entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori 

oneri del trattamento economico accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività per le 

finalità ivi previste e ne individuano la relativa copertura nell’ambito delle capacità di bilancio; 

 

Richiamato il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato 

con deliberazione di G.C. n. 25 del 11/03/2008; 

 

Dato atto che la dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei 

disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68;  

 

Visto il parere favorevole espresso sulla presente deliberazione dall’Organo di Revisione dei conti 

ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, reso in data 31 agosto 2016; 

 

Rilevato che del contenuto del presente provvedimento si fornirà la prescritta informazione alle 

Organizzazioni sindacali ai sensi dell’art. 7 del CCNL 1/4/1999; 

 

Acquisito il parere favorevole reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla 

regolarità tecnica dal responsabile del Settore Affari Generali e alla regolarità contabile dal 

Responsabile settore Gestione risorse; 

 

Con votazione unanime e favorevole resa dagli aventi diritto;  

 

DELIBERA 

 

1) di confermare che a seguito della revisione della dotazione organica, effettuata ai sensi 

dell’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e della 

ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e 

successive modificazioni ed integrazioni, non emergono situazioni di personale in esubero; 

 

1) di approvare, a seguito di quanto indicato al precedente punto 1) e per quanto meglio 

descritto in narrativa, l’allegata dotazione organica intesa come numero di dipendenti 

astrattamente previsti, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

2) di modificare conseguentemente la programmazione triennale del fabbisogno del personale 

2016/2018 ed il piano occupazionale 2016 approvate con Deliberazione G.C. n° 35 del 



01/03/2016, nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato e di 

lavoro flessibile, nonché di contenimento della spesa di personale prevedendo l’assunzione a 

tempo indeterminato delle seguenti figure: 

� Anno 2016: n° 1 Collaboratore amministrativo cat. B3 part time 13/36 ore sett. con 

decorrenza dal 01/12/2016 = 

� Anno 2017: = 

� Anno 2018: =  

mediante utilizzo dei residui delle facoltà assunzionali derivanti dagli anni 2011-2012-2013, ai 

sensi dell’art. 3 comma 5 del D.L. 90/2014 come convertito dalla L. 114/2014; 

 

3) di dare atto che, sulla base della normativa sopra citata, la predetta assunzione non è soggetta 

al vincolo di cui all’art. 1, comma 424, della Legge n. 190 del 23/12/2014 in quanto riferita 

esclusivamente al budget assunzionale per l’anno 2013, ed è pertanto possibile dar seguito 

immediatamente alla preventiva procedura di mobilità obbligatoria; 

 

4) di dare atto, per quanto dettagliato in narrativa, che la spesa derivante dalla 

programmazione di cui sopra rientra nei limiti imposti dall’art. 1, comma 557 e segg., della L. 

296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di personale;  

 

5) di dare mandato ai Settori competenti affinché procedano alla necessaria riallocazione degli 

stanziamenti nelle corrette missioni di bilancio in occasione della prima variazione utile, ed 

affinché diano avvio alle procedure di legge per l’assunzione di cui al precedente punto 2); 

 

6) di dichiarare, ai sensi dell’art. 134, comma quarto, D.Lgs n. 267/2000, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile con successiva votazione unanime e favorevole, stante 

l’urgenza di provvedere in merito. 

  



Allegato: 

 

Categoria e profilo 

Dotazione 

Organica 

preced. 

Nuova 

Dotazione 

Organica 

Personale in servizio 
Posti 

vacanti 
Note 

Totale 
di cui part-

time 

Istruttore direttivo  D1   

amministrativo 3 3 3 0 0   

contabile 2 2 2 0 0   

tecnico 2 2 2 1 0 
di cui 1 part time 

18/36 

assistente sociale 2 1 1 1 0 
di cui 1 part time 

30/36 ( in servizio)  

TOTALE cat. D1 9 8 8 2 0   

Istruttore C   

amministrativo 7 7 7 0 0   

tecnico 2 2 2 1 0 
di cui 1 part time 

18/36 

contabile 1 1 1 0 0   

agente P.L. 3 3 3 0 0   

TOTALE cat. C 13 13 13 1 0   

Collaboratore B3   

amministrativo 1 2 1 1 1   

TOTALE cat. B3 1 2 1 1 1 
 di cui 1 part time 

13/36 (vacante) 

Esecutore B1   

amministrativo 2 2 1 0 1   

operaio 3 3 2 1 1 
di cui 1 part time 

18/36 

TOTALE cat. B3 5 5 3 1 2   

Collocamento obbligatorio 

esecutore amministrativo cat. B1 1 1 1 1 0 part time 20/36 

TOTALE DOTAZIONE ORGANICA 29 29 26 3 3   
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2016

Direzione

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

26/08/2016

Ufficio Proponente (Direzione)

Data

Parere Favorevole

Zerminiani Andrea

Visto tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D. Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

02/09/2016

Economico - Finanziario

Data

Parere Favorevole

Pozzi Gabriella

Visto contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

       IL PRESIDENTE       IL  SEGRETARIO COMUNALE                  

       (Dott. Ing. Corbo Giovanni)           (Dott. Basile Antonio ) 
       

            

______________________________________________________________________________ 

 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124, comma 2°, D.Lgs n. 267/2000) 
 

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio Online del 

Comune di Besnate il 09/09/2016 e vi rimarrà per 15 (quindici) giorni consecutivi  

Lì, 09/09/2016 

 

                                                Il Segretario Comunale 

                                    (Dott. Basile Antonio ) 

 

 Registro Albo n. ______ del 09/09/2016 

 

L’Incaricato ______________________ 

______________________________________________________________________________ 

La presente deliberazione: 

 

� E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4 – D.Lgs. 267/00); 

� Non è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

IL SEGRETARIO COMUNALE  

                                                                                        (Dott. Basile Antonio ) 

_____________________________________________________________________________ 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 

� La presente deliberazione è divenuta esecutiva per scadenza del termine di 10 (dieci) gg. 

dalla data di inizio della pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267 del 

18/08/2000.  

 

 

Besnate, lì _______________ 
 

 

         IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

                      ___________________________ 

 

 

 


